
Note al Test UD 5 

 

 
 

1. Cosa prevedeva il patto Ribbentrop-Molotov firmato da Germania e Urss 

nell’agosto 1939? 

 

R. Nella parte segreta, la divisione tra zone di occupazione tedesche e sovietiche. 

R. Un patto di non aggressione. 

 
Il patto Molotov-Ribbentrop fu un accordo parzialmente segreto, per mezzo del quale furono 

stabilite le rispettive zone di interesse esclusivo tra i due Stati. Più precisamente riconosceva a 

Mosca i territori posseduti dall’Impero russo prima del 1914. Oltre a una vera e propria spartizione 

di territori, il patto rappresentò per Hitler la certezza di non dover combattere su due fronti in caso 

di guerra con Parigi e Londra, mentre per Stalin significò la possibilità di allontanare la minaccia 

tedesca, acquistare tempo per riorganizzare l’Armata rossa e di assicurarsi infine una fascia di 

sicurezza antecedente ai confini sovietici. Nei paesi democratici la notizia della firma patto mise in 

crisi i partiti comunisti e ogni ipotesi di creazione di un fronte comune antifascista che prevedesse la 

loro partecipazione. 

 

 

 
2. Quali delle seguenti affermazioni sono vere? 

 

R. Nessuna delle risposte è corretta. 

 

La Resistenza armata in Italia raduno qualche centinaio di migliaia di persone; fu un movimento a 

cui parteciparono esponenti di ideologie e partiti politici diversi. In Francia il leader della Resistenza 

fu il conservatore Charles De Gaulle. In Germania vi furono alcuni, anche se limitati, tentativi di 

resistenza al regime hitleriano. In Europa orientale vi furono diversi movimenti di Resistenza. La 

Resistenza fu un fenomeno sia maschile che femminile. 

 

 

3. La cosiddetta “soluzione finale”… 

 

R. Fu finalizzata all'annientamento della popolazione ebraica europea. 

 

I Nazisti utilizzarono l’espressione “soluzione finale” per indicare il piano per l’annientamento della 

popolazione ebraica. La soluzione finale prevedeva l’assassinio di tutti gli Ebrei europei per mezzo 

di gas asfissiante, di fucilazioni di massa e altri metodi ancora. Ai fini dell’annientamento di massa 

vennero creati dalla fine del 1941, all’interno dell’universo concentrazionario, anche speciali campi 

di sterminio, in cui circa 2.700.000 ebrei trovarono la morte mediante l’asfissia nelle camere a gas e 

la fucilazione. Si stima che la Shoah comportò l’eliminazione di non meno di sei milioni e mezzo di 

ebrei, uomini, donne e bambini. 

 

 

 

 



4. Che tipo di guerra fu principalmente, la Seconda guerra mondiale? 

 

R. Una guerra totale. 

 

La Seconda guerra mondiale fu una guerra totale per la sua espansione a livello globale, per il 

coinvolgimento di massa delle popolazioni militari e civili e perché fu condotta al fine 

dell’annientamento del nemico. 

 

5. L'appeasement fu: 

 

R. La politica di pacificazione condotta da Gran Bretagna nei confronti della Germania nazista e 

dell'Italia fascista. 

 

L’appeasement (=pacificazione) fu la politica di concessioni e tolleranza perseguita dal governo 

conservatore inglese di Chamberlain nei confronti dell’Italia fascista e della Germania nazista dal 

1937 al 1939 nel tentativo di evitare lo scoppio di una secondo conflitto mondiale. 

 

6. Cosa si intende per CLN? 

 

R. Comitato di Liberazione Nazionale: è l'organo di governo che riunisce comunisti, socialisti, 

cattolici, liberali e azionisti 

 

Per Cln si intende il comitato di Liberazione Nazionale, ovvero l’unione dei partiti e movimenti 

politici che in Italia diresse e coordinò la Resistenza contro gli occupanti tedeschi e i loro sostenitori 

nell'ultima fase della Seconda guerra mondiale e che, a Liberazione avvenuta per opera propria e 

delle truppe delle Nazioni alleate, costituì il primo nucleo di governo.  


